
 

PROROGA AL 31 DICEMBRE 2014  
PER GLI ADEGUAMENTI EMISSIVI DEGLI IMPIANTI TERMICI 

  
Il Piemonte si darà tempo fino al 31 dicembre 2014 per adeguare gli impianti termici 
ai limiti emissivi introdotti nel 2009. La Giunta regionale ha infatti discusso ed appro-
vato la delibera, proposta dall’Assessore all’Ambiente Roberto Ravello, che mira 
a prorogare dal 1° settembre 2013 al 31 dicembre 2014 il termine entro il quale sarà 
necessario adeguare gli impianti alimentati a metano, Gpl e gasolio oltre a prevede-
re uno slittamento della deroga relativa al riferimento al valore limite di 120 mg/kWht 
anziché 80 mg/kWht.  
Lo “Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento”, approva-
to dalla Giunta Bresso, individuava infatti i requisiti minimi prestazionali, sia emissivi 
che energetici, che devono essere garantiti dai generatori di calore da installarsi a 
servizio di impianti termici sia in edifici di nuova costruzione che in edifici esistenti. Il 
testo riportava il limite degli 80 mg/kWht indipendentemente dalla taglia del genera-
tore di calore e dal combustibile utilizzato. 
Il grave momento di crisi economica, le sollecitazioni provenienti dalle Associazioni 
di categoria, l’oggettiva difficoltà del sistema pubblico di reperire risorse da investire 
nell’adeguamento dei suoi impianti, nonché una sollecitazione del Consiglio regiona-
le che, attraverso un ordine del giorno, ha impegnato la Giunta a prorogare i termini 
per l’adeguamento degli impianti termici compresi tra 35 kW ed 1 MW alimentati a 
metano, GPL e gasolio, hanno portato la Giunta a prorogare i termini di adeguamen-
to previsti e ad estendere la deroga, introdotta nel 2011 per i generatori di calore 
alimentati a gasolio, che prevedeva la possibilità condizionata di riferirsi ad un valore 
limite per le emissioni di ossidi di azoto pari a 120 mg/kWht piuttosto che 80 mg/
kWht.  
Quest’ultimo provvedimento trova giustificazione nella mancanza di reperibilità sul 
mercato, per tutte le taglie di potenza necessarie, di tecnologie in grado di rispettare, 
mediante tecniche primarie di combustione, i limiti emissivi degli 80 mg/kWht.   
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I limiti in questione riguardano gli Nox (Ossidi di Azoto), per cui  l’eventuale 
superamento comporta l’adeguamento dell’impianto che si traduce, quasi 
sempre, nella sostituzione del generatore/caldaia entro determinate scaden-
ze temporali, in base alla tipologia e dimensioni dell’impianto (ovvero a se-
conda del tipo di combustibile e alla potenza in kw). 
 “La decisione di estendere la deroga rispetto agli impianti a gasolio è stata 
dettata dalla constatazione dell’impossibilità con gli attuali impianti disponibi-
li sul mercato, di far fronte per tutte le taglie di impianto agli adeguamenti 
previsti nel Piano Stralcio. Non si può chiedere a cittadini ed imprese l’ade-
guamento dei propri impianti se sussistono oggettive difficoltà di reperire le 
soluzioni tecnologiche idonee per poter rispettare i limiti fissati dalle norme - 
ha puntualizzato l’Assessore all’Ambiente Roberto Ravello - di fronte ad 
una situazione di evidente crisi economica delle famiglie e degli enti pubblici 
abbiamo ritenuto corretto prevedere uno slittamento dei tempi per l'adegua-
mento di quegli impianti termici che per potenza riguardano per lo più edifici 
pubblici, scuole, palestre, strutture ricettive oltre che condomìni. E’ un prov-
vedimento che risponde appieno alle logiche della Giunta regionale rispetto 
al fatto che le azioni per la riduzione degli impatti sull’ambiente debbano es-
sere caratterizzate dalla loro sostenibilità economica, potendo rappresenta-
re anche opportunità di crescita e sviluppo”.   
"Si tratta di una decisione di buon senso da noi sollecitata sin dall'approva-
zione dello "Stralcio di Piano per il riscaldamento ambientale" approvato dal-
la precedente Giunta" - ha dichiarato Il Presidente di Confartigianato Im-
prese Piemonte, Francesco Del Boca. 

 
AUTHORITY TRASPORTI  A TORINO 

 

“E' un grande risultato per Torino, ma anche per tutto il Nord. Le grandi in-
frastrutture e i collegamenti sono al Nord e quindi Torino è la sede naturale 
di questa Authority. Apriremo una nuova stagione dimostrando come far 
funzionare le cose a un costo più basso. Ringrazio i Presidenti Maroni e 
Zaia per l'appoggio, i parlamentari della Lega e quelli delle altre forze politi-
che che hanno votato al di fuori delle logiche di schieramento”. 
Così il Presidente della Regione Piemonte, Roberto Cota, commenta il 
via libera da parte del Senato all'emendamento al “decreto del fare” all'esa-
me dell'Aula che ha confermato la sede dell'Autorità dei Trasporti a Torino.  

 
 

 
NUOVE RISORSE PER LE UNIONI DI COMUNI  

DEL PIEMONTE 
 
La Giunta regionale, su iniziativa dell’Assessore agli Enti Locali, Riccardo 
Molinari, ha fissato i criteri per la concessione di una seconda tranche di 
2.300.000 euro del fondo incentivante per la costituzione di Unioni da parte 
di quei Comuni che, per dimensione demografica, sono tenuti allo svolgi-
mento delle funzioni fondamentali in forma associata così come previsto dal 
d.l. 95/2012, convertito nella legge n.135/2012.  
Il provvedimento, che aveva già ottenuto il parere favorevole della Confe-
renza permanente Regione-Autonomie locali, interessa una parte di quei 
finanziamenti statali regionalizzati da erogare per favorire l’aggregazione 
degli enti al di sotto dei 5.000 abitanti, o 3.000 se appartenenti a zone mon-
tane, stanziati per il 2012 e non ancora distribuiti, e consente a tutte quelle 
Unioni e Comunità montane e collinari del Piemonte che hanno attivato un 
numero minimo di funzioni fondamentali in forma associata entro il 31 di-
cembre 2012 di usufruire di un nuovo significativo apporto di liquidità. 
I criteri, che ricalcano quelli già assunti per la distribuzione della prima 
tranche di finanziamenti, per la ovvia considerazione relativa al riferimento 
vincolante all’esercizio 2012, prevedono  una premialità  per lo start up delle  
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funzioni in forma aggregata per quelle realtà che non sono state in grado di 
partecipare alla prima distribuzione a causa dei termini di scadenza vinco-
lanti stabiliti nel bando precedente.  
“Verranno finanziate - precisa l'Assessore Molinari - le Unioni di Comuni, 
le Comunità montane e collinari che svolgevano già almeno due funzioni 
fondamentali nel 2012. Inoltre, abbiamo previsto la possibilità di erogare un 
contributo di 10 mila euro per lo start up delle Unioni di Comuni nate nello 
scorso anno, per premiare la buona volontà degli amministratori che hanno 
avviato il percorso indicato dalla riforma degli enti locali per tempo”.  

 
GRATTACIELO REGIONE: RAGGIUNTO L’ACCORDO 

SULLA DIREZIONE ARTISTICA DI FUKSAS 
 

La Giunta regionale del Piemonte ha approvato, in data 2 agosto, la delibe-
ra con la quale si dà mandato alla Direzione Patrimonio di definire l’accordo 
con lo studio dell’architetto Massimiliano Fuksas per l’assistenza artistica 
nella costruzione della nuova sede unica della Regione Piemonte. 
Sono in corso di definizione tutti gli aspetti procedurali che formalizzeranno 
l’intesa raggiunta, che riguarda la creazione di una struttura fissa con pre-
senza continuativa presso il cantiere con rimborso spese mensile per lo 
staff che sarà impegnato nell’opera, per un totale complessivo di circa 240 
mila euro in sei mesi. 
“Siamo molto soddisfatti dell’accordo – commenta il Vice Presidente e As-
sessore al Bilancio e Patrimonio, Gilberto Pichetto Fratin – perché ci 
consente  di  poter fare a regola d’arte un’opera  importante  non solo per la 
nostra istituzione, ma per l’intera città di Torino. Da qui a poco il palazzo 
caratterizzerà il panorama del capoluogo piemontese e diverrà inevitabil-
mente un nuovo simbolo del Piemonte. Il nostro obiettivo è renderlo il più 
bello possibile, oltre che funzionale e innovativo. Ho la massima  stima del-
l’architetto Fuksas e sono certo che sarà una proficua collaborazione nel-
l’interesse della città”. 
 

 
 

 
 

PIANO CASA:  
PROROGATI AL 31 DICEMBRE 2014  

GLI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE  
E AMPLIAMENTO DEGLI EDIFICI 

 
E’ stata prorogata di un anno, fino al 31 dicembre 2014, la possibilità previ-
sta dal Piano Casa Piemonte di ristrutturare e ampliare gli edifici privati, 
anche ad uso artigianale e industriale, attraverso interventi di piccole e 
medie dimensioni.  
Ad annunciarlo con soddisfazione è l’Assessore all’Urbanistica, Giovan-
na Quaglia, dopo l’approvazione, nella seduta del Consiglio regionale del  
2 agosto 2013, di un emendamento al collegato alla Finanziaria 2013. 
“Attraverso una modifica alla legge regionale n. 20/2009 di snellimento del-
le procedure in materia di edilizia e urbanistica - spiega l'Assessore Qua-
glia - famiglie e imprese avranno un anno in più per effettuare lavori di ri-
strutturazione. Un modo questo per sostenere il rilancio dell'economia attra-
verso gli interventi edilizi, favorendo la riqualificazione del patrimonio edili-
zio esistente, dal punto di vista della qualità architettonica e dell'efficienza 
energetica, migliorando la sicurezza delle strutture e la accessibilità degli 
edifici”.  
“Si tratta di una decisione attesa - ha dichiarato il Presidente di Confarti-
gianato Imprese Piemonte, Francesco Del Boca, sollecitata dagli opera-
tori del settore nell’ambito degli incontri fatti per l’illustrazione della nuova 
legge urbanistica”. 

DAL CONSIGLIO 



RENDICONTO E ASSESTAMENTO:  
ATTUATE TUTTE LE OSSERVAZIONI  

DELLA CORTE DEI CONTI  
 

Il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato, prima della pausa estiva, 
il rendiconto 2012 e il bilancio pluriennale di assestamento 2013-2015. 
"Siamo riusciti nel 2013 a portare in equilibrio i conti annuali - commenta il 
Vice Presidente e Assessore al Bilancio, Gilberto Pichetto Fratin -
creando il cosiddetto avanzo primario e abbiamo inoltre iniziato il recupero 
delle perdite pregresse. Ho apprezzato positivamente la collaborazione isti-
tuzionale di queste settimane, pur nei rispettivi ruoli di maggioranza e oppo-
sizione, segno di un realismo nell’interesse della nostra regione. Un'ultima 
annotazione riguarda anche i tempi di approvazione dell'assestamento, og-
getto di una specifica contestazione da parte della magistratura contabile 
con riferimento ai ritardi dello scorso anno. Avevamo sottolineato in sede di 
udienza che questi ritardi non ci sarebbero più stati e così è stato fatto". 
 

 
 

 

IL CORDOGLIO DELL’ASSESSORE CAVALLERA  
PER LA MORTE DI VALPREDA 

 
L’Assessore alla Sanità, Ugo Cavallera, ha manifestato il proprio cordo-
glio in occasione della scomparsa del dottor Mario Valpreda, per molti anni 
con posizioni di rilievo nella Direzione regionale della Sanità pubblica, nel 
settore veterinario e della prevenzione. 
“Una persona di grande preparazione professionale che ha lavorato con de-
dizione e passione, in ruoli dirigenziali diversi, per assumere infine il ruolo di 
assessore regionale” - ha dichiarato Cavallera. 
Cordoglio per la scomparsa del dottor Valpreda è stato anche espresso dal 
Segretario di Confartigianato Imprese Piemonte, Silvano Berna. 

 
DAL 1° OTTOBRE UN NUMERO VERDE  

PER SEGNALARE DISSERVIZI NELLA SANITA' 
 

Dal 1° ottobre 2013 sarà attivo un numero verde regionale per segnalare 
disservizi, anomalie, ma anche la diffusione di notizie false e tendenziose 
sulla sanità piemontese. 
Lo ha annunciato il Presidente della Regione, Roberto Cota:  “Vogliamo 
istituire un numero verde al quale possano rivolgersi tutti i cittadini per se-
gnalare disservizi, anomalie o la diffusione di notizie false e tendenziose sul-
la sanità piemontese. La sanità, purtroppo, è diventata vergognosamente 
oggetto di strumentalizzazioni di ogni tipo. Allora possiamo avere effettiva-
mente il servizio che non funziona adeguatamente oppure, più probabilmen-
te, dato che la sanità piemontese si piazza ai primissimi posti come qualità, 
chi fa il furbo.  Si può trattare del politicante che difende questo o quel pic-
colo gruppo di potere. O di chi da un lato invoca le riforme, e, dall'altro, ci 
attacca dicendo falsità senza rendere merito al fatto che le stiamo realizzan-
do.  Con l'istituzione del numero verde la parola va ai cittadini per segnalare 
tutto quello che ritengono giusto segnalare e che avviene in ospedali e am-
bulatori”. 
L’Assessore alla Sanità Ugo Cavallera dichiara : “Si tratta di un’iniziativa 
utile per aumentare il livello di accessibilità ai servizi da parte dei cittadini: 
un canale di contatto diretto che aiuterà a monitorare il funzionamento delle 
strutture sanitarie piemontesi, il cui livello è complessivamente buono, più di 
quanto non appaia. Spesso il cittadino è fuorviato da notizie e da rappresen-
tazioni che creano soprattutto confusione e alimentano preoccupazioni e 
timori per lo più infondati”. 

NOTIZIE 


